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La fama di Paola varca gli oceani. 
 

L‘AMERICA LATINA: PERU’   (2) 
 

Le primizie 
 
 E' ancora una volta Suor Vicky a farci un'altra sorpresa, segnalandoci il caso di una giovinetta che ha 
bisogno dell'aiuto di Paola per regolare la sua "pazza vita". 
 
 "Conto sulla vostra preghiera e vi affido una ragazzina (sic) di nome Corina Gervasi; ha 16 anni e 
sa parlare l'italiano. Magari potete accompagnarla nella sua "pazza vita" - così si definisce lei - è molto 
cara, ma la sua situazione in famiglia non aiuta uno sviluppo sereno. Vi lascio il suo indirizzo E.mail". 
 
A stretto giro di posta, il 03.01.2008, viene contattata la Sig.na Corina, via E-mail: "Abbiamo saputo di te 
attraverso suor Vittoria Rivera, la quale ci ha pure informato che hai 16 anni e sai parlare bene l'italiano. 
Saputo di questa opportunità, abbiamo pensato, se ti fa piacere, di scambiare con te sensazioni e pensieri 
sulla nostra piccola Paola che suor Vicky vorrà presentarti dando a te in lettura qualche libro tra quelli che le 
spedimmo tempo addietro. Per intanto noi ti presentiamo la sua immagine, mentre il cuore suo e la sua 
personalità te li presenterà - come abbiamo detto innanzi – suor  Vicky..." 
 Passano solo pochi giorni e il 13 gennaio ci arriva una calorosa E-mail di Corina dal Perù. 
E' una prima, spontanea testimonianza dell'incidenza benefica che suscita Paola nel cuore degli adolescenti e 
dei giovani di ogni continente. 
 Ve la riportiamo integralmente, salvo piccoli ritocchi del suo non sempre corretto italiano. 
"Carissimi Signori Adamo, non posso fare più preghiere al Signore per quel bel messaggio che aspettavo 
con molta gioia, per aver saputo proprio da suor Vicky che mi avreste scritto. 
Quella ragazza, Paola, che ricordo con amore, si è già presentata da me, tanti giorni fa... 
 L'ho conosciuta quando io aveva 15 anni, per suor Vicky che mi aveva dato il libro per leggerlo e io, 
mentre tutto era difficile, per il tempo che trascorrevo tra la scuola e la casa, ho letto solo un po' di quel 
libro, ma, prima di restituirlo a lei, ho cercato in internet "Chi è Paola?" e ho trovato tante cose belle, che 
veramente parlano solo di amore. Io non sapevo prima che pensare per ricevere quel libro a 15 anni, la 
stessa età vissuta da Paola. Suor Vicky veramente portava con sé un messaggio per me. 
 Paola ha una grande passione per la poesia; anche a me piace scrivere, ma scrivere quello che ho 
sentito e che sento, scrivere sui miei amici, sui miei genitori, solo sensazioni che ho sperimentato per ogni 
persona. 
 Vogliate scusarmi se scrivo solo oggi, ma stavo aspettando Paola perché sia lei a dirmi che cosa 
devo scrivere, e oggi mi ha detto tanto, tutto quello che posso scrivere senza paura. 
 
 La sua figlia ha una cosa speciale per me, chissà anche per tanti giovani, ma io lo sento oggi. Se io 
posso far conoscere alle mie amiche chi è lei, lo farò. Per ora ho parlato con una ragazza di 15 anni, ma 



questa amica non parla italiano, però adesso esistono alcune pagine web in lingua spagnola che parlano di 
Paola. Anche qui c'è un libro chiamato "Frutos de una decision"( Frutti di una decisione). E questo libro 
parla in modo speciale della piccola Laura e di Domenico Savio, quei due bei personaggi nati dal sistema 
preventivo di Don Bosco che iniziano una schiera di giovani che hanno deciso di essere sempre allegri per 
essere santi. E vi si legge il nome di una ragazza chiamata PAOLA. Si parla dei suoi genitori che hanno 
costruito la chiesa di Taranto in Italia e di Paola che voleva essere architetto come loro. 
 
 Lo sapete? Leggere questo è conte dire che PAOLA trova la sua ISPIRAZIONE in loro. Per me, 
come giovane, posso dirlo senza paura, è ovvio che Paola sentisse che loro erano le persone delle quali 
poteva sempre fidarsi, persone nelle quali trovava il senso della stia vita perché erano la sua vita; persone 
da ammirare. Io amo i miei genitori, ma sento che devo vedere che sono tanto impegnati nel loro lavoro che 
amano tanto; anch'io volevo studiare in vista della medesima carriera. Non so se sono chiara, ma è una 
cosa che si sente, che è difficile a dirsi. 
 
 Grazie veramente per il bel messaggio; io mi presento con la mia personalità, come lo ha fatto 
Paola per me. 
 Preghiamo insieme, perché quando uno sente che una ragazza può essere santa - perché io la sento 
e lo so - si deve pregare molto, moltissimo. Si deve chiedere al Signore che faccia quello che solo Lui vuole 
fare: uniti nella preghiera al Nostro Caro Amico Gesù.  Con affetto.   Cori". 
 
 Questa bella e sincera testimonianza di Cori - ragazza dalla "pazza vita" come si era qualificata - è 
una ulteriore palese dimostrazione dell'impatto benefico che determina Paola sul cuore dei giovani. 
 "Paola - scrive Lina Dalcerri - è più ancora di un modello, per la sua ricchezza interiore e la sua 
capacità di irradiazione. Paola è una mirabile icona. 
 Il modello è qualcosa o qualcuno degno di essere ammirato e imitato, ma gli manca quel quid che li 
spiritualizza e ne fa una irradiazione della ricchezza che porta: è in se stesso statico. 
 Paola è un'icona, una luminosa icona della giovinezza. 
L'icona è la spiritualizzazione del modello: ha la vita che quello non ha, ti affascina, ti parla, ti trasmette, al 
suo presentarsi, quanto personifica. 
 Ti attrae nella contemplazione. ti comunica un'esperienza viva, ti conduce dentro il mistero che 
raffigura. ti svela l'anima che la vivifica e i tuoi occhi si aprono allo stupore di fronte ad una ricchezza 
interiore che ti colma di meraviglia: è luce, gioia, pace che ti conquista e ti porta al suo incontro 
coinvolgendoti e trasfigurandoti. 
 Tale è Paola: una luminosa icona della giovinezza". 
"Il mondo dei giovani - sottolinea a sua volta Suor Rina Dellabartola - è stupendo, ma è anche segnato dalla 
fragilità, dal dubbio, spesso dall'indifferenza, dalle paure e dall'angoscia. 
 Ci sono giovani eccezionali, ma ci sono pure giovani problematici, senza o con pochi punti di 
riferimento, spesso brancolanti nel buio. 
 Allora figure come quella di Paola, sono luci, punti - forza e guide per il cammino". 
Una giovinezza realizzata, come quella di Paola, è eloquente, non ha bisogno di commenti. Si fa strada nel 
cuore degli adolescenti e ridona la pace. 
           (continua) 
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